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E' allarme per i corsi d'acqua inquinati: «Mezzo 
Veneto è senza fognature. Ma non ci sono soldi per 
 

Sporche e inquinate. Le acque di fiumi, canali e fossi del Veneto sono in larga parte da bocciare. E la 

colpa è soprattutto delle abitazioni (troppe ancora senza allacciamento alla fognatura) e delle industrie 

(troppe, ancora, quelle “facilone” con i rifiuti e con la tentazione degli sversamenti sottoterra). 

 

La denuncia è del Consorzio di bonifica Acque risorgive e di Confagricoltura Venezia, che lunedì 28, alle ore 

17 a Martellago (sala conferenze “Barbiero” in corte Banca Santo Stefano), organizzano insieme un 

convegno su “Custodia e governo del territorio”. 

 

 
 

I veneti lo sanno, per esempio, che quando il Consorzio pulisce le rive dei canali, il terreno tirato su dalle 

pale è molto spesso inquinato al punto da finire tra i rifiuti speciali? Lo segnala il presidente del Consorzio 

Acque risorgive, Francesco Cazzaro.  

Proprio il Consorzio, che opera in un territorio di oltre 100mila ettari nelle province di Venezia, Treviso e 

Padova, ha tra i suoi compiti la manutenzione di circa 2400 chilometri di canali. E, quando vi si lavora, 

arsenico, metalli pesanti e altre sostanze pericolose vengono trovati in concentrazione tale da far sì che i 

fanghi debbano essere spediti nelle discariche specifiche, con costi molto pesanti a carico dei contribuenti. 

Cioè di tutti noi. 

 

«Gli oli degli automezzi che circolano nelle strade – esemplifica Cazzaro - o la gomma degli pneumatici di 

auto e camion che si deposita sull'asfalto, o il gasolio perso da qualche serbatoio...: tutto questo, quando 

piove, va a finire nelle acque dei canali. E quando noi facciamo la pulizia, lo sbancamento o la 

risagomatura delle rive, analizziamo i terreni e li troviamo molto di frequente inquinati». 
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Ma questo, legato ai trasporti, è solo uno degli esempi, e neppure il più significativo. Il problema, 

sottolinea Giulio Rocca, presidente di Confagricoltura Venezia, ha molto a che fare con gli scarichi fognari 

residenziali: «I Comuni ci fanno fare dei pozzi a dispersione che, con scarico a 70 centimetri di profondità, 

non disperdono niente. Quindi tutto va a finire nei fossi. Ci sono degli scoli pieni di scarichi fognari. I 

Comuni lo sanno, il Consorzio lo sa, ma non possono fare nulla, perché altrimenti bisognerebbe negare 

l’agibilità alle case di mezzo Veneto». 

 

Intervenire è complicato e, soprattutto, costoso. Realizzare una rete fognaria completa è responsabilità 

della Regione e dei Comuni, ma quando si fanno i conti... si trema: «Era stato fatto un piano – spiega 

Cazzaro – per completare la rete fognaria per tutti i 73 Comuni del bacino Etra, che va da Asiago a 

Saonara. Ma le opere sarebbero costate 550 milioni di euro. Per ammortizzarne il costo, avremmo dovuto 

triplicare la tariffa per l'acqua e la depurazione, da 1,3 euro al metro cubo a 4 euro. Ma chi avrebbe 

accettato?». 

 

Così si resta con l'acqua sporca, al punto che da alcuni corsi è vietato attingerne per usarla per irrigare le 

coltivazioni. «Noi – interviene Flavio Tomaello, responsabile per Confagricoltura del mandamento del 

Miranese – sentiamo l'esigenza che il Consorzio di bonifica ci aiuti sempre più nel controllo della qualità 

delle acque. E che metta a disposizione di noi agricoltori una rete di informazioni sulla disponibilità 

dell'acqua: spesso l'agricoltore non lo sa. Monitoraggio e controllo dell'uso dell'acqua sono questioni 

fondamentali».  

 

Giorgio Malavasi 
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Masterplan Save, via libera della Regione 

Il piano di sviluppo aeroportuale. Poche e non impegnative prescrizioni e la subordinazione dei piani urbanistici 

del Comune di Venezia alle decisioni di Enacdi Enrico Tantucci 

MESTRE. Via libera dalla Regione - con poche e non impegnative prescrizioni - al MasteƌplaŶ della Save peƌ l’aeƌopoƌto di 
Tesseƌa ĐoŶ gli iŶteƌveŶti pƌevisti eŶtƌo il ϮϬϮϭ. La CoŵŵissioŶe di Via ;ValutazioŶe d’iŵpatto aŵďieŶtaleͿ di Palazzo Balďi ha 

infatti dato paƌeƌe favoƌevole al piaŶo aeƌopoƌtuale fatto pƌopƌio dall’EŶaĐ, l’EŶte ŶazioŶale peƌ la siĐuƌezza dei voli, 
tƌasŵetteŶdolo al MiŶisteƌo dell’AŵďieŶte. 

UƌďaŶistiĐa, deĐide l’EŶaĐ. La Commissione Via regionale rileva che il Masterplan di Tessera non è conforme al piano 

regolatore del Comune e al Palav, il Piano ambientale della laguna ma osserva che «gli enti locali sono tenuti ad adeguare gli 

strumenti urbanistici in seguito alle decisioni Enac». 

Acustica. Sul piaŶo dei ƌuŵoƌi, ƌilevata «uŶ’iŶĐoeƌeŶza delle zonizzazioni acustiche del Comune con la zonizzazione acustica 

aeroportuale». Ma, ancora una volta, per la Commissione Via «si ritiene che il piano di zonizzazione acustica comunale sia 

subordinato rispetto a quello aeroportuale». 

Piano ambientale. Peƌ la CoŵŵissioŶe Via aŶĐhe sul piaŶo dell’iŶƋuiŶaŵeŶto i piaŶi della Save ŶoŶ Đƌeeƌeďďeƌo pƌoďleŵi e 
«il ĐoŶtƌiďuto aeƌopoƌtuale alla foƌŵazioŶe di ozoŶo è del tutto tƌasĐuƌaďile». NessuŶ pƌoďleŵa ŶeaŶĐhe peƌ l’auŵeŶto del 
traffico acqueo e del moto ondoso geŶeƌati dall’attuazioŶe del Ŷuovo ŵasteƌplaŶ del MaƌĐo Polo, Đhe ŶoŶ aŵplieƌeďďeƌo la 
toƌďidità delle aĐƋue, peƌ altƌo «ŵolto elevata». Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’auŵeŶto delle eŵissioŶi di ƌuŵoƌe geŶeƌate dal 
traffico acqueo, per la Commissione Via «i livelli attesi nel 2012 non si discostano significativamente da quelli attuali». 

Protezione delle barene. Peƌ pƌoteggeƌe le ďaƌeŶe laguŶaƌi, l’uŶiĐa soluzioŶe teĐŶiĐa effiĐaĐe saƌeďďe la «ƌealizzazioŶe di 
strutture sommerse per la dissipazione del moto ondoso a bordo canale», ma «un intervento così massiccio ed oneroso come 

la ƌealizzazioŶe di stƌuttuƌe di Ƌuesto tipo su eŶtƌaŵďi i lati del ĐaŶale di Tesseƌa luŶgo l’iŶteƌo tƌatto ĐoŶtoƌŶato da ďassi 

fondali non dovrebbe esser preso in considerazione prima di aver quantomeno sperimentato i benefici attesi dal rispetto dei 

limiti di velocità attualmente vigenti». 

Aumento del traffico aereo. L’auŵeŶto pƌevisto da Save di poĐo supeƌioƌe al Ϯ5 peƌ ĐeŶto «evideŶzia uŶ peggioƌaŵeŶto delle 
condizioni di criticità», ma Đhe ŶoŶ ƌiguaƌdeƌeďďeƌo aŶĐoƌa l’aďitato di Tesseƌa. 

Parcheggi e strade. Per Enac e la Commissione Via il dimensionamento minimo di posti-auto al ϮϬϮϭ peƌ l’aeƌopoƌto saƌeďďe 
di 6.392 posti-auto. Ma «il proponente, a fronte di una dotazione attuale di 6.600 posti-auto, prevede un dimensionamento 

totale di 8.310». Per la viabilità «si ritiene che il complesso degli interventi, pur non essendo risolutivi delle problematiche», 

«risultano comunque notevolmente migliorativi per la fluidità del traffico». La Via «ŶoŶ ƌitieŶe sigŶifiĐativo l’iŶƋuiŶaŵeŶto 
atmosferico prodotto dalle attività aeroportuali». 

Le prescrizioni previste. Il parere favorevole della Commissione Via regionale al Masterplan di Tessera è legato però anche ad 

alcune prescrizioni da rispettare da paƌte della Save. Pƌevisti iŶteƌveŶti peƌ la ŵitigazioŶe dei ƌuŵoƌi e l’iŶsoŶoƌizzazioŶe degli 
edifiĐi più esposti, ĐoŶ ĐiŶtuƌe alďeƌate e vegetazioŶe e la ĐoŵuŶiĐazioŶe all’Aƌpav del piaŶo degli iŶteƌveŶti, ĐoŶĐoƌdaŶdo 
anche campagne di misurazione per la veƌifiĐa di supeƌaŵeŶto dei livelli di ƌuŵoƌe. Da ƌiƋualifiĐaƌe l’iŵpiaŶto di 
illuŵiŶazioŶe stƌadale del viale pƌiŶĐipale d’iŶgƌesso all’aeƌopoƌto ĐoŶ luĐi 

a led. Dovranno essere variati i piani urbanistici del Comune per adeguarli al Masterplan e viene aŶĐhe vietata l’apeƌtuƌa di 
Ŷuovi sĐaƌiĐhi idƌiĐi diƌettaŵeŶte iŶ laguŶa. Peƌ la siĐuƌezza delle aĐƋue aŶdƌà aŶĐhe spostato l’iŵpiaŶto idƌovoƌo del loĐale 

Consorzio di Bonifica Acque Risorgive. 
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